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Mario Alparone

San Gerardo:
infermiera
si toglie la vita

INDAGINI IN CORSO Per togliersi la vita è salita all’11esimo piano del
settore C del San Gerardo, dove ora è aperto un can-
tiere. Nel pomeriggio di lunedì è stato ritrovato in
quelle sale il corpo senza vita di Daniela, infermiera
di 34 anni in servizio alla Asst di Monza, che ha
deciso di togliersi la vita. «La collega non è morta di
Covid-19 e non era neppure in quarantena – ha detto
il referente territoriale Donato Cosi -. Inutile, in que-
sto momento, strumentalizzare la vicenda e chie-
dersi i motivi che hanno condotto la collega a com-
piere questo tragico gesto» nonostante, ricorda Cosi,

questa sia una professione usurante, e «natural-
mente a peggiorare la situazione adesso c’è anche
l’emergenza Covid-19». Cordoglio del direttore gene-
rale Mario Alparone: «Desideriamo esprimere gran-
de vicinanza alla famiglia. Ho espresso al padre del-
la nostra infermiera la nostra forte vicinanza in que-
sto momento di enorme dolore: era a casa in malat-
tia dal 10 marzo e non risultava in stato di sorve-
glianza per positività accertata o in corso di accerta-
mento. Sono in corso al momento le verifiche da
parte delle competenti autorità giudiziarie». n 

mero non cresce e anzi si ini-
ziano a registrare casi di pa-
zienti in miglioramento. 

«C’è chi ha avuto sintomi
preoccupanti che sembra stia
superando la fase critica – spie-
ga Carla Riva, presidente della
fondazione San Giuseppe onlus
– Non abbiamo certezze perché
i tamponi fatti sono insuffi-
cienti, ma i medici fanno sapere
che ci sono miglioramenti». 

I tamponi carenti
Una difficoltà nel gestite la si-
tuazione riguarda i tamponi:
solo da questa settimana ne è
arrivato qualcuno, ma comun-
que restano troppo pochi per
avere la comprensione della
diffusione del contagio tra gli

Ci sono segnali di migliora-
mento all’interno dell’Rsa San
Giuseppe, la casa di riposo di
Ruginello che ospita 124 anzia-
ni e dove all’inizio di marzo è
stato confermato un caso di
contagio da coronavirus.

Nelle settimane successive
diversi degenti hanno manife-
stato sintomi preoccupanti, i
decessi sono arrivati a essere
13, ma negli ultimi giorni il nu-

gistrano picchi di febbri e crisi
respiratorie, su pazienti già de-
bilitati da patologie e problemi
legati alla senilità.

Da Korian fanno sapere che

“il personale sta mettendo in
campo tutti gli sforzi possibili
per fronteggiare l’operazione”.
La vicenda è nota anche in Co-
mune. Il sindaco Luca Ornago:
«A prescindere dalla causa dei
decessi, per i quali non abbiamo
alcuna certificazione che siano
legati al Covid, come ammini-
strazione esprimiamo la nostra
vicinanza ai familiari delle vit-
time, alle persone che operano
all’interno, molte delle quali so-
no villasantesi che conosco per-
sonalmente. Seguiamo quoti-
dianamente la situazione, mi
tengo in contatto quotidiano

VILLASANTA Si cerca di stabilire se tutte le morti siano riconducibili al Covid-19

Rsa San Clemente: 
in un mese 16 decessi

di Federico Berni 

L’emergenza, sfociata da
tempo in una lunga conta di vit-
time a cui ci si sta tristemente
abituando, è stata richiamata
pochi giorni fa dai sindacati
uniti, che chiedono di “interve-
nire con tempestività nelle Rsa
brianzole” e soprattutto “più
tamponi a scopo preventivo”.
L’elenco di lutti tra i centri assi-
stenziali dedicati agli anziani è
lungo e tocca vari comuni del
vimercatese. 

Villasanta, purtroppo, non è
esente. Sono 16 le vittime regi-
strate a marzo a Villa San Cle-
mente. Il dato, già grave, im-
pressiona ancora di più se si
pensa che 7 decessi sono stati
registrati lo scorso fine settima-
na. Due di questi ultimi sette ca-
si nel weekend tra il 20 e il 22
marzo, secondo quanto fanno
sapere dalla struttura gestita
dal Gruppo Korian, “non sono ri-
conducibili all’infezione da Co-
vid”. 

Difficile in realtà stabilire
con esattezza la riconducibilità
di tutti i decessi al coronavirus,
né come si sia svolta la catena
del contagio, a partire dall’ipo-
tesi più probabile che possa es-
sere iniziata da uno degli opera-
tori sanitari (categoria esposta
ad altissimo rischio), un villa-
santese messo in isolamento
per positività. Certo è che si re-

con la dirigente della struttura e
con il personale Ats. Si sa che
quella delle Rsa rappresenta
una emergenza nell’emergen-
za». 

Altre tragiche notizie arriva-
no, purtroppo, anche dal Centro
per anziani Maria Bambina di
Bellusco (sei vittime secondo il
dato aggiornato a giovedì), e
dalla casa di riposo San Giusep-
pe di Vimercate (si veda sotto). 

Il tema è stato ripreso dai
sindacati di Cgil, Cisl e Uil (pen-
sionati e funzione pubblica):
«Con il diffondersi dell’infezio-
ne da Covid è apparso subito
chiaro che uno dei luoghi più
critici sarebbero state le Resi-
denze sanitarie assistenziali -
dice una nota ufficiale - L’attua-
le situazione all’interno delle
Rsa della Brianza non è omoge-
nea. Dovunque si registrano ca-
si di positività tra gli ospiti, ma
il numero dipende dai tempi di
reazione della singola struttura:
i tempi di “blocco” delle visite, la

tempestiva adozione di misure
organizzative di contenimento
e isolamento, la protezione e
l’addestramento del personale
hanno certamente potuto inci-
dere e fare la differenza. L’ini-
ziale sottovalutazione della
gravità e della capacità di diffu-
sione del virus e la difficoltà a
reperire i dispositivi di prote-
zione individuali, ha determina-
to rischi importanti per gli ospi-
ti, per i familiari e per i dipen-
denti delle Rsa». E poi l’affondo
polemico, su una questione già
oggetto di dibattito a livello na-
zionale: «Se non vengono effet-
tuate le analisi tramite tampone
neanche in presenza di una sin-
tomatologia compatibile, è an-
cora più difficile ricostruire una
effettiva mappa del contagio
che permetta di adottare misu-
re organizzative di prevenzione
e di maggiore sicurezza»

Il contatto
tra gli ospiti

delle residenze
sanitarie

assistenziali
e i loro parenti

è possibile
di questi tempi

solo tramite
videochiamate

LA RESIDENZA

Centodieci ospiti non autosufficienti
Villa San Clemente, a Villasanta è una casa di riposo che

offre accoglienza e prestazioni sanitarie a pazienti anziani

non autosufficienti. Sorge in una struttura di proprietà

comunale, ma è gestita dal gruppo Korian.Il centro dispo-

ne di 5 nuclei abitativi da 22 posti letto ciascuno e accoglie

complessivamente 110 persone non autosufficienti. 

VIMERCATE I malati della residenza di Ruginello stanno meglio: «Forse stiamo superando la fase critica»

San Giuseppe
La presidente:
«Ci sono segni
di miglioramento»

ospiti. 
Poi stanno iniziando a scar-

seggiare anche mascherine e
camici: «ne abbiamo fino alla
prossima settimana, ma è in ri-
tardo la nuova fornitura che
abbiamo ordinato – spiega Car-
la Riva – Però la situazione re-
sta sotto controllo grazie a me-
dici e operatori che continuano
a garantire le cure in modo
straordinario. 

Non è ancora il momento per
essere tranquilli, ma sembra
che stiamo superando la fase
critica». 

L’Rsa San Giuseppe mante-
nere attivo tra le 13 e le 15 uno
sportello per i familiari degli
ospiti per avere informazioni
sulla situazione. n M. Ago.

ANZIANI A RISCHIO
LE RESIDENZE 
IN PRIMA LINEA

Gli aggiornamenti
ora per ora si trovano 

sul nostro sito
internet. 
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Carla Riva,
presidente della
fondazione San
Giuseppe onlus«

«I tamponi

che sono 

stati fatti

non 

bastano»


